
Avvenire - 26/07/2020 Pagina : 20200726

Copyright � Avvenire
Agosto 13, 2020 8:31 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 51% del formato originale a4 della pagina

I santuari di Cori, Sonnino e Priverno sono patrimonio storico-culturale sulla relazione tra uomo e Dio

Una vacanza per rilassarsi
e per rigenerare lo spirito 
La visita ai luoghi mariani diocesani è l’occasione per
tornare alle attività all’aperto in questo periodo 
di distanziamento fisico, di riprendere contatto con sé stessi
e di conoscere meglio le ricchezze del territorio

DI EMANUELA MASSARO

n questa estate particolare, riprendere
contatto con la propria interiorità,
cercando luoghi per alimentarla, può

essere un modo prezioso per risvegliare la
speranza dopo i momenti critici della
pandemia di Covid–19 dei mesi scorsi, e
dei casi che seppur pochi continuano ad
alimentare i bollettini medici. Per questo

I
tornare alla spiritualità dei
santuari può davvero essere
tempo “buono”. Oltre che
un’occasione di vacanza e
svago rispettando le misure
di distanziamento fisico. Il
santuario è principalmente
un luogo che parla della
relazione tra l’uomo e Dio,
un patrimonio culturale e
storico nel quale iscrivere la
propria appartenenza. Nella
parte collinare, dove la
storia affonda le radici in
secoli lontani, esistono
santuari mariani con una
storia che vale la pena
scoprire. Il primo è a Cori: il
Santuario della Madonna
del Soccorso, le cui origini
per tradizione sono legate
all’apparizione della
Madonna ad una bambina
di circa tre anni. Il 4 maggio
1521 Oliva, per raggiungere la madre in
montagna, si perde sul monte delle
Ginestre. Disorientata da un temporale, si
ripara sotto una ginestra e viene soccorsa da
una bella Signora che, per otto giorni, la
protegge e la nutre per poi rivelarle di
essere Maria Vergine. Tre donne di Cori,
recandosi in montagna, trovano la bimba
che racconta l’esperienza vissuta. Nel posto
dove Oliva viene ritrovata, si rinviene
l’affresco della Madonna: viene subito
eretta una cappella e, pochi anni dopo, una
chiesa. Nel 1639 il santuario fu inaugurato
nella sua forma attuale. L’altare maggiore
custodisce l’affresco della Madonna seduta
sul trono che sorregge Gesù Bambino; in
alto due angeli che sorreggono una corona;
a sinistra della Vergine la piccola Oliva
inginocchiata. Da quel lontano 1521, ogni

anno, la seconda domenica
di maggio, Cori festeggia,
con riti e gesti dal sapore
antico e colmi di fede, la
sua Madonna del Soccorso.
A Sonnino vi è il Santuario della Madonna
delle Grazie, che trae origine da una
leggenda secondo cui un pastore, alla
ricerca delle sue pecore smarrite, le trova
inginocchiate dinanzi ad un’immagine
della Madonna posta su un albero. Nel
luogo dell’apparizione viene edificata una
nicchia e poi una chiesa. Il Santuario si
trova all’interno della chiesa di San Michele
Arcangelo, risalente al 1210. La Sacra Icona
di Maria Santissima delle Grazie è un
quadro di stile bizantino del XII secolo.
Non si hanno notizie sull’arrivo dell’icona

nella Chiesa di Sant’Angelo, forse il
feudatario l’acquistò per farne dono alla
popolazione, ma ben presto l’immagine
diventò fonte di culto e fiorirono leggende
popolari. La Madonna delle Grazie di
Sonnino è patrona del paese ed ogni 25
anni, come ex–voto, viene offerta da tutta
la popolazione, una corona d’oro. Il 24
maggio 1947 la Chiesa è stata elevata a
Santuario della Madonna delle Grazie. Il
terzo santuario è quello della Madonna di
Mezzagosto a Priverno: dove, nel 1143 un
contadino, mentre arava un campo ai piedi
del paese, vide spuntare dal terreno un
quadro che ritraeva la Madonna con il
Bambino. L’immagine fu trasportata in
modo solenne alla Cattedrale del paese. La
devozione continua incessante per secoli e

nel giugno 1818 i
canonici della
Cattedrale di
Priverno chiedono
al vescovo di
eleggere la
Madonna di
Mezzagosto
“patrona
principalissima”
della città. Nello
stesso anno inizia
la costruzione della
chiesa sul luogo del
rinvenimento,
inaugurata il 22
agosto 1819. Nel
1945 le immagini
della Madonna e

del Bambino vennero solennemente
incoronate, in occasione dell’ottavo
centenario del ritrovamento, celebrato con
ritardo a causa della guerra. Lo scorso anno,
durante le celebrazioni per i duecento anni
del Santuario, il vescovo Crociata ha
rilevato come il lungo intervallo di tempo
che separa la scoperta della sacra icona, nel
1143, e la costruzione della chiesa, nel 1819
sottolinea la vitalità di una devozione che
ha attraversato i secoli e che «è stata capace
di riemergere con prepotenza suscitando il
desiderio e nutrendo la volontà».

Sonnino, la Madonna delle Grazie

na notizia attesa da tutti
coloro, e sono tanti, che
godono della compagnia

di un cane. In provincia di Lati-
na sarà possibile trascorrere una
giornata al mare in una spiaggia
appositamente attrezzata per gli
amici a quattro zampe.  
Si trova a Sabaudia, lungo la du-
na ricompresa nel parco nazio-
nale del Circeo, ed è stata inau-
gurata proprio nei giorni scorsi
con il nome di Sabau beach –
Dog friendly beach –, a gestirla
è l’associazione “Mondocane” di
Borgo Vodice, una frazione di Sa-
baudia. Il tratto, di circa 80 me-
tri, è accessibile percorrendo la
strada Lungomare Pontino di Sa-
baudia fino al Km. 27,050 ed u-
tilizzando per scendere in spiag-
gia la passerella A17.  
«Siamo felici di questa iniziati-
va che finalmente sembra aver
trovato una destinazione defini-
tiva e con regolari autorizzazio-
ni. Un servizio importante per i
bagnanti che vogliono trascor-
rere le loro vacanze senza ri-
nunciare alla compagnia dei lo-
ro amici a quattro zampe – spie-
gano dall’Ente Parco – Si tratta di
un’ulteriore e preziosa proposta
dal valore civico e funzionale an-
che per ampliare e diversificare
l’offerta turistica del Parco na-
zionale che si apre a un pubbli-
co con esigenze e aspettative par-
ticolari, favorendo un turismo
concepito in questo caso a mi-
sura della coppia uomo–cane».  
Per i gestori del Parco la «Sabau
Beach è un progetto importan-
te perché grazie all’intuizione
della presidente di Mondocane
Serena Lombi, e di tutti i vo-
lontari che con sensibilità ed ab-
negazione gestiscono la spiag-
gia, aiuta a diffondere la cono-
scenza di un corretto rapporto
tra l’uomo e gli altri animali, e
allo stesso tempo tra quegli u-
tenti e il territorio con i materiali
informativi dedicati agli am-
bienti del Parco nazionale del
Circeo per raccontare e mostra-
re ai fruitori anche di quest’area
le particolarità e le offerte frui-
tive dell’area protetta». 
Non è proprio così scontato tro-
vare nel Lazio spiagge attrezzate
per i cani, nonostante gli oltre
150 chilometri di litorale. Fino
ad ora l’esempio è stata la Bau-
beach (è anche un marchio re-
gistrato) nella zona di Fiumici-
no–Maccarese, con i circa 7000
metri quadrati di spiaggia riser-
vati ai cani e ai loro padroni. 
Nel resto del Lazio si trovano al-
tre sei strutture censite dai siti
specializzati: Dog beach Saint
Tropez, Tarquinia; Villa Bau vil-
lage, Roma; La Pineta Blu, Mon-
talto di Castro; Spiaggia di Mar-
tignano, Campagnano di Roma;
Spiaggia dei gabbiani, Lago di
Bracciano; Oasi naturista, Tor-
vaianica–Pomezia. 

Remigio Russo
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In spiaggia
con il cane,
a Sabaudia
ora si può

Lungo il litorale
ul litorale pontino vi sono due an-
tichi santuari: Santa Maria della Sor-

resca a Sabaudia e la Madonna della
Delibera a Terracina. Il Santuario del-
la Sorresca risale al VI secolo, la leg-
genda racconta di pescatori di San Fe-
lice Circeo che recuperano una statua
di legno di Maria con Gesù. Portano
l’immagine in una chiesa vicina, ma il
giorno dopo la trovano di nuovo sulle
sponde del lago, su un ceppo di quer-
cia, intorno cui costruiscono la chiesa
e chiamano la statua Santa Maria del-
la Sorresca (risorta). Anche le origini del
santuario terracinese si perdono nei se-
coli: sotto l’affresco si legge la data del
1417, che attesta la presenza di una de-
vozione molto antica. Il Santuario sor-
ge dove si trovava un’edicola trecente-
sca dedicata a Maria. Convivono due
leggende: una parla di un contadino
che, mentre ara un campo, vede che i
buoi si inginocchiano davanti ad un
muro e, sotto i rovi, trova l’immagine;
l’altra racconta di un pastore sbattuto
contro un muro dai briganti, sotto l’in-
tonaco apparve l’immagine che mise in
fuga i malfattori. (Em. Mas.)
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Cisterna. Da oggi è soppressa 
la parrocchia di San Giacomo

a oggi la parrocchia di San Giacomo apostolo, in
Cisterna di Latina, è soppressa e il territorio par-
rocchiale è diviso totalmente tra le parrocchie di

Santa Maria Assunta in Cielo e di San Francesco d’Assisi.
Lo ha disposto un decreto del vescovo Mariano Crociata
firmato nei giorni scorsi. In particolare, la parrocchia di San-
ta Maria Assunta in Cielo assume l’intero territorio a nord
di via Roma, tra il ponte della ferrovia e i confini comu-
nali compreso il lato nord della stessa strada. Invece, la par-
rocchia di San Francesco d’Assisi incorpora il territorio a
sud di via Roma, sempre tra il ponte della ferrovia e i con-
fini comunali, compreso lo stesso lato sud della strada. La
chiesa di San Giacomo Apostolo diventa chiesa sussidia-
ria della parrocchia di Santi Maria Assunta in Cielo e ri-
mane aperta per la celebrazione della Santa Messa e per gli
altri sacramenti secondo le disposizioni del parroco. Que-
sta decisione non fa altro che sancire una situazione di fat-
to «poiché negli ultimi decenni, i fedeli appartenenti alla
parrocchia di San Giacomo apostolo hanno autonoma-
mente iniziato a frequentare le altre due parrocchie citta-
dine», oltre a una serie di altri motivi indicati nel decreto.
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Mascherine alla Caritas dalla Cina
La donazione 
portata da Intercultura
grazie all’esperienza
di un ragazzo pontino

n gesto di solidarietà
scaturito dall’amicizia
creata in un anno di

vita trascorso insieme. In ciò
risiede uno dei motivi
principali che hanno portato
l’associazione Intercultura
Italia a donare alla Caritas
diocesana di Latina un lotto
di duemila mascherine per
difendersi dalla pandemia di
Covid–19, proveniente a sua
volta da una scuola cinese.
La consegna ufficiale è
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avvenuta mercoledì scorso a
Latina, nel salone della
parrocchia di San Marco da
cui vengono smistati i pacchi
viveri per sostenere le
famiglie in crisi. A rendere
possibile questa donazione è
stata l’esperienza di uno
studente pontino del Liceo
scientifico “GB. Grassi”,
Francesco Pantalfini che ha
trascorso l’anno scolastico
2018/2019 presso un liceo
della città cinese di Ningbo,
a sud di Shanghai, ospitato
da una famiglia locale, grazie
a una borsa di studio di
Intercultura. Il rapporto è
stato così profondo e sincero
che la scuola ospitante ha
deciso di donare le

mascherine in segno di
solidarietà e vicinanza.
Gratitudine è stata espressa
dal direttore della Caritas
diocesana, Angelo Raponi:
«In questo periodo, i giovani
si sono rivelati una risorsa
preziosa, anche con noi
come Caritas abbiamo avuto
la disponibilità di tanti
giovani per aiutarci nella
mensa e nella consegna a
domicilio dei pacchi–
famiglia. Sono nate nuove
relazioni, nuove storie di
amicizia e di condivisione,
che segneranno la vita di
tanti. E anche questa di oggi,
in fondo, è la storia, il frutto,
di una relazione, di uno
scambio, promosso da

giovani e vissuto da
giovani». La presidente
pontina di Intercultura,
Fiorella Salvadego, da parte
sua ha spiegato che
«Intercultura Italia crea da
sempre ponti tra le nazioni,
culture e popolazioni. La
storia che vede protagonista
il nostro territorio è la prova
dell’impegno e dei risultati
dei programmi di studio di
Intercultura. Il gesto della
scuola cinese di Francesco
ha riscaldato i cuori di tutto
il centro locale di Latina,
sottolineando che le
esperienze di questi ragazzi
che partono e vengono
ospitati da famiglie, scuole e
società così diverse ma al

tempo stesso così simili,
non terminano al rientro in
patria ma continuano oltre
le distanze». Il giovane
Francesco ha portato la sua
testimonianza, dicendo tra
l’altro che «tutti noi
abbiamo realizzato quanto
il mondo possa essere
un’unica comunità
interdipendente, nel male
del contagio e nel bene
della  solidarietà, basta darsi
da fare».

Turismo, dove andare
er visitare altre zone del-
la provincia pontina po-

trà tornare utile consultare il
sito latinaturismo.it, il portale
dello IAT “Riviera d’Ulisse” (il
servizio di Informazioni e as-
sistenza al turista). Partendo
dalla home page è possibile
consultare schede e prendere
informazioni sulle località, gli
ambiti d’interesse (castelli,
musei, parchi...) o notizie più
tecniche come i porti di par-
tenza per le isole o alberghi.
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Il tesoro e la perla 
n tesoro inestimabile, una perla prezio-
sa, abbiamo ricevuto in dono il giorno del

nostro battesimo. Ma questo tesoro è rimasto
sepolto sotto un cumulo di macerie e la per-
la, ricoperta dalla polvere dell’abitudine, ha
perso il suo splendore. E ci capita di andare
alla ricerca di qualcosa che luccichi ma che ri-
mane sempre fondo di bottiglia. Disseppel-
liamo il tesoro, lucidiamo la perla offuscata dai
nostri peccati e saremo… ricchi di Dio. 

don Patrizio Di Pinto
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Domenica, 26 luglio 2020

Una vista panoramica di Cori


